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Infrastruttura come paesaggio, paesaggio come infrastruttura.
Partendo dal presupposto che l’infrastruttura è un’opera destinata alla prestazione di servizi di pubblica utilità (Angrilli 2002), e che permette le relazioni in senso materiale, fisico, ma anche in senso immateriale (Burgi 2003), si può osservare che nell’ultimo ventennio la ricerca sulla modalità di integrazione tra infrastrutture lineari e paesaggio si è sempre più arricchita e ha visto interessanti scambi di ruoli: da infrastruttura come opera avulsa e in contrasto al paesaggio (infrastruttura come opera tecnico-settoriale esclusiva per il trasporto di cose e persone) a componente di costruzione (nel bene e nel male) del paesaggio nelle sue molteplici variazioni di colore (infrastrutture blu, verdi e grigie), infine a paesaggio, in qualità di bene comune costituito da un’infinità di relazioni, come infrastruttura.
In quest’ottica oggi il progetto di paesaggio non può più permettersi di interessarsi solo di parchi e giardini (Grove 2020, Morelli 2021) ma deve collaborare attivamente ai processi di trasformazione dei luoghi, sensibilizzando e responsabilizzando la popolazione su questioni relative la condivisione e la convivenza, la sostenibilità, la degradazione e la frammentazione degli habitat naturali, la salvaguardia della biodiversità.
[bookmark: _GoBack]

Emanuela Morelli
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